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Decreto presidente provincia Trento 26 ottobre 2009, n. 24-26/Leg.

Approvazione del Regolamento concernente la determinazione dell'indennità espropriativa delle aree edificabili (articolo 14 della legge provinciale 19 febbraio 1993, n.6 - Norme sulla espropriazione per pubblica utilità)
IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA - Visti gli articoli 53 e 54, primo comma, numero 1, del decreto del presidente della Repubblica 31 agosto 1972, n. 670, recante “Approvazione del testo unico delle leggi costituzionali concernenti lo Statuto speciale per il Trentino Alto Adige”;
- Visto l’articolo 14 della legge provinciale 19 febbraio 1993 n. 6;
- Vista la deliberazione della giunta provinciale n. 1668 di data 3 luglio 2009 recante: “Approvazione del regolamento di attuazione dell'articolo 14 della legge provinciale 19 febbraio 1993 n. 6 (Norme sull'espropriazione per pubblica utilità) concernente la determinazione dell'indennità espropriativa delle aree edificabili;
- Vista la deliberazione della giunta provinciale n.2448 di data 16 ottobre 2009 recante: “Riapprovazione con modifiche del regolamento di attuazione dell'articolo 14 della legge provinciale 19 febbraio 1993 n. 6 (Norme sull'espropriazione per pubblica utilità) concernente la determinazione dell'indennità espropriativa delle aree edificabili emana il seguente regolamento:

Regolamento concernente la determinazione dell'indennità espropriativa delle aree edificabili (articolo 14 della legge provinciale 19 febbraio 1993, n.6 - Norme sulla espropriazione per pubblica utilità)
Art. 1 Oggetto
1. In attuazione dell’articolo 14 della legge provinciale 19 febbraio 1993 n. 6 (Norme sull’espropriazione per pubblica utilità) questo regolamento detta le norme relative alla determinazione del valore venale delle aree definite dall’articolo 12, commi 2 e 3, della legge provinciale 19 febbraio 1993 n. 6 (Norme sulla espropriazione per pubblica utilità).
Art. 2 Valore venale del bene
1. Ai fini di questo regolamento per valore venale del bene si intende il valore che il bene ha in comune commercio.

2. Il valore venale del bene è determinato in riferimento ad elementi oggettivi e stabili, in applicazione dei criteri individuati dall’articolo 3.

Art. 3 Criteri di quantificazione del valore venale delle aree edificabili ed edificate
1. Il valore venale delle aree edificabili è determinato tenendo conto:
a) della destinazione urbanistica dell’area alla data del decreto, previsto dall’articolo 6 della legge provinciale n. 6 del 1993, che autorizza le espropriazioni;
b) dell’incidenza di costruzioni sull’area soggetta ad espropriazione o parzialmente espropriata.

2. Ai sensi dell’articolo 14, comma 3, della legge provinciale n. 6 del 1993, se la destinazione urbanistica dell’area oggetto di espropriazione è quella di aree destinate a servizi e attrezzature di interesse generale il valore venale del bene è determinato tenendo conto delle caratteristiche dei terreni, del loro inserimento nel tessuto urbanistico, della destinazione urbanistica dei terreni circostanti.

3. Ai fini del calcolo dell’indennità di espropriazione per le aree edificate secondo quanto previsto dall’articolo 15 della legge provinciale n. 6 del 1993, il valore venale dell’area è calcolato secondo il criterio dell’effettiva edificabilità dell’area espropriata, in particolare:
a) se la superficie da espropriare è parte di un’area edificata satura, sulla quale quindi non residua potenzialità edificatoria in base ai parametri previsti dagli strumenti urbanistici vigenti., il valore venale di essa è calcolato ai sensi del comma 4;
b) se la superficie da espropriare è parte di un’area non satura il valore venale di essa è dato dalla somma del valore venale della superficie strettamente correlata alla volumetria esistente, considerata come area sulla quale non residua alcuna capacità edificatoria, calcolato ai sensi della lettera a) e del valore venale, correlato alla rimanente potenzialità edificatoria, calcolato ai sensi del comma 1.

4. Il valore venale della stretta pertinenza non può superare il 50 per cento del valore venale calcolato per la medesima area edificabile, libera e con cubatura pari all’indice medio della zona edificata circostante, se al momento della valutazione estimativa l’area oggetto di espropriazione è compresa in un’area edificata.

5. Qualora all’area della stretta pertinenza permanga una residua potenzialità edificatoria il calcolo dell’indennità seguirà i criteri previsti dal comma 3, lettera b).

6. Nelle zone prive di un mercato immobiliare di riferimento, il valore venale delle aree edificabili è fissato al 15 per cento dei prezzi medi commerciali degli immobili, riportati nelle pubblicazioni specializzate a diffusione provinciale, rapportato ad un lotto avente un indice medio di edificabilità pari a 1,5 metri cubi su metro quadro e considerando un interpiano pari a 3 metri.

7. Ove il piano regolatore generale (P.R.G.) preveda la demolizione delle costruzioni presenti sull’area oggetto di espropriazione e le stesse non risultino utilizzabili anteriormente alla data di emanazione del decreto previsto dall’articolo 6 della legge provinciale n. 6 del 1993, l’indennità di espropriazione è costituita dal valore venale dell’area libera, valutata come edificabile, decurtato del costo di demolizione.
Art. 4 Riduzione dell’indennità di espropriazione
1. La riduzione del 25 per cento dell’indennità di espropriazione, prevista dall’articolo 14 della legge provinciale n. 6 del 1993, si applica quando l’espropriazione è volta alla realizzazione dei seguenti interventi ed opere:
a) interventi previsti in attuazione della legge provinciale 7 novembre 2005, n. 15 (Disposizioni in materia di politica provinciale della casa e modificazioni della legge provinciale 13 novembre 1992 n. 21);
b) interventi previsti nel piano provinciale della mobilità, di cui all’articolo 52 della legge provinciale 20 marzo 2000, n. 3 (Misure collegate con la manovra di finanza pubblica per l’anno 2000);
c) attrezzature di livello provinciale e altre infrastrutture e opere di riforma economica previste dal piano urbanistico provinciale, individuate dall’articolo 5, comma 1.

2. L’indennità di espropriazione è inoltre ridotta del 25 per cento ai sensi dell’articolo 14 della legge provinciale 19 febbraio 1993 n. 6, quando l’espropriazione è prevista dagli accordi di programma quadro 59 Supplemento n. 2 al B.U. n. 52/I-II del 22/12/2009 / Beiblatt Nr. 2 zum Amtsblatt vom 22/12/2009 Nr. 52/I-II 3 o da intese fra Stato, Provincia ed altri enti territoriali.
Art. 5 Infrastrutture ed opere di riforma economico sociale
1. Le attrezzature di livello provinciale e le altre infrastrutture e opere di riforma economica previste dal piano urbanistico provinciale per la cui realizzazione si applica la riduzione prevista dall’articolo 4 sono le scuole medie superiori e di formazione professionale, le strutture universitarie, le strutture ospedaliere, il carcere provinciale, gli impianti e le attività di recupero e di smaltimento di rifiuti e gli impianti di depurazione delle acque reflue urbane, previsti dall’articolo 31, commi 1 e 3 delle norme di attuazione di cui all’allegato B al piano urbanistico provinciale, approvato con legge provinciale 28 maggio 2008, n. 5.
Art. 6 Norme transitorie
1. Fino all’entrata in vigore del piano provinciale della mobilità previsto dall’articolo 52 della legge provinciale n. 3 del 2000, la riduzione prevista dall’articolo 4, comma 1, lettera b), si applica alle opere individuate dal piano generale degli interventi per la viabilità, approvato dalla Giunta provinciale ai sensi dell’articolo 17, comma 2, lettera a), della legge provinciale 8 luglio 1996, n. 4, (Nuova disciplina della programmazione di sviluppo e adeguamento delle norme in materia di contabilità e di zone svantaggiate).

2. In esito alla rideterminazione dell'indennità di espropriazione nelle ipotesi previste dal terzo periodo del comma 3 dell'articolo 154 della legge urbanistica provinciale, gli interessi sono dovuti al tasso legale solo sulla maggiore somma eventualmente spettante all'espropriato.

Nota al titolo - L’articolo 14 della legge provinciale 19 febbraio 1993, n. 6, come modificato dall’articolo 154 della legge provinciale 4 marzo 2008 n. 1 (Pianificazione urbanistica e tutela del territorio) e dall’articolo 13 della legge provinciale 3 aprile 2009 n. 4 (Norme di semplificazione e anticongiunturali di accompagnamento alla manovra finanziaria provinciale di assestamento per l'anno 2009 dispone:

"Articolo 14 Indennità per le aree edificabili

1. Per le aree edificabili l'indennità di espropriazione è determinata in misura pari al valore venale del bene quantificato dalla struttura provinciale competente in materia di espropriazioni. Il predetto valore è ridotto di un importo pari all'indennità eventualmente corrisposta ai sensi del comma 3 dell'articolo 20.

2. L'indennità di cui al comma 1 è ridotta del 25 per cento quando l'espropriazione è finalizzata alla realizzazione di opere o interventi di riforma economico-sociale individuati dal regolamento di cui al comma 4. Rientrano comunque tra tali opere e interventi quelli disposti in attuazione della legge provinciale 7 novembre 2005, n. 15, concernente "Disposizioni in materia di politica provinciale della casa e modificazioni della legge provinciale 13 novembre 1992, n. 21 (Disciplina degli interventi provinciali in materia di edilizia abitativa)", e del piano provinciale della mobilità, nonché le attrezzature di livello provinciale e le altre infrastrutture e opere di riforma economica previste dal piano urbanistico provinciale e individuate dal predetto regolamento.

3. Per le aree destinate a servizi e attrezzature di interesse generale il valore di mercato è determinato tenendo conto delle caratteristiche dei terreni, del loro inserimento nel tessuto urbanistico, della destinazione urbanistica dei terreni circostanti.

4. Il regolamento di attuazione di questo articolo è approvato previo parere della competente commissione permanente del Consiglio provinciale, reso entro trenta giorni dalla richiesta, e disciplina in particolare:
a) i criteri e le modalità, anche organizzative, per la quantificazione del valore venale delle aree edificabili;
b) le disposizioni transitorie eventualmente necessarie." 4. bis Anche ai fini del calcolo dell’indennità secondo quanto previsto dall’articolo 15, nell’ambito dei criteri di cui al comma 4, lettera a), il regolamento definisce specifiche modalità di calcolo per la determinazione del valore venale della aree a ridotta potenzialità edificatoria, quali la stretta pertinenza e le aree su cui sorgono costruzioni. Il regolamento può inoltre prevedere forme di indennizzo legate alla diminuzione del valore dell’area non espropriata per effetto dell’espropriazione.” Nota alle premesse - L’articolo 53 del decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1972, n. 670, recante “Approvazione del testo unico delle leggi costituzionali concernenti lo statuto speciale per il Trentino - Alto Adige”, come modificato dall'articolo 4 della legge costituzionale 31 gennaio 2001, n. 2, dispone:

“Articolo 53 Il Presidente della Provincia emana, con suo decreto, i regolamenti deliberati dalla giunta.” 61 Supplemento n. 2 al B.U. n. 52/I-II del 22/12/2009 / Beiblatt Nr. 2 zum Amtsblatt vom 22/12/2009 Nr. 52/I-II 5 - L’articolo 54 del decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1972, n. 670, recante “Approvazione del testo unico delle leggi costituzionali concernenti lo statuto speciale per il Trentino - Alto Adige”, dispone:

“Articolo 54 Alla Giunta provinciale spetta:
1) la deliberazione dei regolamenti per la esecuzione delle leggi approvate dal Consiglio provinciale;
2) la deliberazione dei regolamenti sulle materie che, secondo l'ordinamento vigente, sono devolute alla potestà regolamentare delle province;
3) l'attività amministrativa riguardante gli affari di interesse provinciale;
4) l'amministrazione del patrimonio della provincia, nonché il controllo sulla gestione di aziende speciali provinciali per servizi pubblici;
5) la vigilanza e la tutela sulle amministrazioni comunali, sulle istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza, sui consorzi e sugli altri enti o istituti locali, compresa la facoltà di sospensione e scioglimento dei loro organi in base alla legge. Nei suddetti casi e quando le amministrazioni non siano in grado per qualsiasi motivo di funzionare spetta anche alla Giunta provinciale la nomina di commissari, con l'obbligo di sceglierli, nella provincia di Bolzano, nel gruppo linguistico che ha la maggioranza degli amministratori in seno all'organo più rappresentativo dell'ente. Restano riservati allo Stato i provvedimenti straordinari di cui sopra allorché siano dovuti a motivi di ordine pubblico e quando si riferiscano a comuni con popolazione superiore ai 20.000 abitanti;
6) le altre attribuzioni demandate alla provincia dal presente statuto o da altre leggi della Repubblica o della regione;
7) l'adozione, in caso di urgenza, di provvedimenti di competenza del consiglio da sottoporsi per la ratifica al consiglio stesso nella sua prima seduta successiva.” Nota all’articolo 1 − per l’articolo 14 della legge provinciale 19 febbraio 1993, n. 6 si veda la nota al titolo.

− Il comma 2 dell’articolo 12 della legge provinciale 19 febbraio 1993, n. 6 individua, con criterio residuale, le aree che ai fini del calcolo dell’indennità espropriativa sono considerate aree edificabili. Per chiarezza si riporta per intero l’articolo 12 della legge provinciale 19 febbraio 1993, n. 6:

“Art. 12 Definizioni

1. Sono considerare aree non edificabili:
a) quelle vincolate dai piani urbanistici in vigore al mantenimento in via principale della destinazione agricola, silvo-pastorale e improduttiva;
b) quelle soggette a particolari vincoli connessi alla sicurezza idrogeologica del territorio ed alla tutela dei beni storico-artistici, archeologici e paesaggistico-ambientali;
c) quelle di rispetto cimiteriale;
d) la viabilità nonché le aree destinate agli impianti di risalita e alle piste da sci, insistenti sulle aree sopra definite;
e) omissis 2. Sono considerate aree edificabili quelle aventi una destinazione urbanistica diversa da quella indicata dal comma 1, lettere a) e d), nonché quelle diverse dalle aree soggette ai vincoli indicati dal comma 1, lettere b) e c).

3. Sono considerate aree edificate quelle sulle quali insistono costruzioni e le loro strette pertinenze.” Nota all’articolo 3 − L’articolo 6 della legge provinciale 19 febbraio 1993, n. 6 recita:

 “Art. 6 Autorizzazione alle espropriazioni e pubblica utilità

1. Ricevuti gli atti di cui all'articolo 4, comma 3, ovvero la conferma di cui all'articolo 5, comma 1, il Presidente della Giunta provinciale, accertata la regolarità della procedura e la sussistenza dei presupposti di legge, autorizza l'esecuzione delle espropriazioni. Con lo stesso decreto si pronuncia anche sulle osservazioni degli interessati e sulle deduzioni del promotore dell'espropriazione previo parere, se le osservazioni sono di carattere tecnico, del servizio provinciale competente, da esprimere entro il termine di trenta giorni dalla ricezione della richiesta.

2. Se la dichiarazione di pubblica utilità, urgenza e indifferibilità delle opere e degli interventi discende da norma di legge, ne è fatta espressa menzione nel decreto di cui al comma 1. In caso contrario, ove motivatamente richiesto, il Presidente della Giunta provinciale con Io stesso decreto dichiara la pubblica utilità e, qualora necessario, l'urgenza e l'indifferibilità delle opere e degli interventi.

3. Il decreto stabilisce i termini entro i quali devono essere iniziati e compiuti le espropriazioni ed i lavori.

Detti termini possono essere prorogati per casi di forza maggiore.

4. Con il decreto di cui al comma 1 il Presidente della Giunta provinciale indica la misura delle indennità, determinate dal servizio espropriazioni a norma del capo III, da corrispondere agli aventi diritto dal promotore delle espropriazioni.

5. Il decreto reca menzione delle modalità di pagamento delle indennità ed è notificato ai proprietari e al promotore dell'espropriazione, nelle forme previste per la notificazione degli atti processuali civili ovvero a mezzo del messo comunale.

6. Qualora l'immobile da espropriare sia gravato da ipoteca o da usufrutto, il decreto viene notificato anche ai titolari dei predetti diritti reali.

7. Nel termine di trenta giorni dalla notifica del decreto di cui al comma 1 i proprietari possono convenire con il promotore dell'espropriazione la cessione volontaria degli immobili per un prezzo pari all'indennità aumentata della maggiorazione di cui al comma 1 dell'articolo 20. La cessione volontaria ha efficacia sostitutiva del decreto di espropriazione. La registrazione e l'intavolazione sono eseguite a cura e a spese del promotore dell'espropriazione nei modi e termini di legge.”

 − L’articolo 15 della legge provinciale 19 febbraio 1993, n. 6 recita:

“Articolo 15 Indennità per le aree edificate

1. Per le aree edificate l'indennità di espropriazione è determinata dalla somma dell'indennità di espropriazione dell'area, valutata come edificabile secondo i criteri di cui all'articolo 14, e del valore delle costruzioni interessate dall'espropriazione.

2. Per le costruzioni che alla data della notifica di cui all'articolo 4, comma 2, siano realizzate senza concessione edilizia o in totale difformità dalla stessa, l'indennità di espropriazione è corrisposta tenendo conto solo del valore dell'area eventualmente eccedente quella soggetta ad acquisizione gratuita ai sensi degli articoli 121, comma 8 e 122, commi 3 e 4, della legge provinciale 5 settembre 1991, n. 22.

3. Per le costruzioni che risultino realizzate anteriormente al 30 gennaio 1977 in assenza della licenza edilizia o in totale difformità dalla stessa, l'indennità di espropriazione è corrisposta tenendo conto del solo valore dell'area. L'indennità di espropriazione è altresì corrisposta tenendo conto del solo valore dell'area qualora alla data della notificazione di cui all'articolo 4, comma 2, le costruzioni risultino realizzate in base a licenza o concessione edilizia annullata.

4. Nel caso in cui sia stata presentata istanza di sanatoria ai sensi dell'articolo 31 della legge 28 febbraio 1985, n. 47 e successive modificazioni e della legge provinciale 2 settembre 1985, n. 16, l'indennità relativa alle costruzioni è determinata a seguito del rilascio del relativo titolo in sanatoria.” Nota all’articolo 4 − L’articolo 52 della legge provinciale 20 marzo 2000 n. 3, relativo al piano generale degli interventi per la viabilità, come sostituito dall’articolo 152 della legge provinciale 4 marzo 2008 n. 1 (Pianificazione urbanistica e tutela del territorio) dispone:

“Articolo 52 Piano provinciale della mobilità

1. Il piano provinciale della mobilità è approvato dalla Giunta provinciale ai sensi dell'articolo 17, comma 2, lettera a), della legge provinciale 8 luglio 1996, n. 4 (Nuova disciplina della programmazione di sviluppo e 63 Supplemento n. 2 al B.U. n. 52/I-II del 22/12/2009 / Beiblatt Nr. 2 zum Amtsblatt vom 22/12/2009 Nr. 52/I-II 7 adeguamento delle norme in materia di contabilità e di zone svantaggiate), e costituisce lo strumento pianificatorio per l'attuazione delle politiche provinciali e per la programmazione degli interventi in materia di mobilità, in attuazione del piano urbanistico provinciale e dell'articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica 22 marzo 1974, n. 381 (Norme di attuazione dello statuto speciale per la regione Trentino - Alto Adige in materia di urbanistica ed opere pubbliche).

1 bis. In attesa di una disciplina organica in materia di educazione e sicurezza stradale, il piano provinciale della mobilità individua azioni ed interventi per il miglioramento della sicurezza stradale e per l'educazione stradale, anche al fine di contribuire alla riduzione dei sinistri per incidenti, in conformità agli obiettivi individuati dall'Unione europea e in adesione alle direttive del piano nazionale della sicurezza stradale previsto dall'articolo 32 della legge 17 maggio 1999, n. 144 (Misure in materia di investimenti, delega al Governo per il riordino degli incentivi all'occupazione e della normativa che disciplina l'INAIL, nonché disposizioni per il riordino degli enti previdenziali), e dai suoi programmi di attuazione. A supporto dell'attività di pianificazione e promozione delle misure previste, la Giunta provinciale si avvale della consulta provinciale della sicurezza e dell'educazione stradale. La consulta, composta da esperti, anche esterni all'amministrazione provinciale, in prevenzione e sicurezza stradale, dell'emergenza sanitaria, di vigilanza e sorveglianza stradale, è nominata dalla Giunta provinciale entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore di questa legge e resta in carica per la durata della legislatura provinciale.

1 ter. La deliberazione che approva il piano provinciale della mobilità dispone l'impegno della spesa, in relazione al volume complessivo delle opere e degli interventi previsti.

2. L'approvazione del piano provinciale della mobilità e dei relativi stralci o aggiornamenti ha efficacia conformativa sotto il profilo urbanistico e prevale su ogni altro strumento di pianificazione territoriale per gli interventi espressamente definiti a livello cartografico dal piano.

3. Il piano provinciale della mobilità è approvato, anche per stralci tematici o territoriali, previa conclusione di un'intesa con le comunità interessate, se costituite, ai sensi dell'articolo 8, commi 9 e 10, della legge provinciale 16 giugno 2006, n. 3 (Norme in materia di governo dell'autonomia del Trentino). L'intesa è sottoscritta entro sessanta giorni dal ricevimento della proposta inoltrata dalla Provincia; il termine è dimezzato nel caso di varianti.

4. Per i fini del comma 2 e parallelamente alla procedura disciplinata dal comma 3, la proposta di piano provinciale della mobilità è trasmessa ai comuni territorialmente interessati e alla struttura provinciale competente in materia di urbanistica, per l'acquisizione dei loro pareri entro quarantacinque giorni successivi alla ricezione.

Inoltre la proposta è affissa per trenta giorni all'albo di ciascun comune interessato; chiunque, nel periodo di affissione, può presentare osservazioni ai comuni, che le trasmettono al dipartimento provinciale competente in materia. La proposta di piano è altresì trasmessa dalla Giunta provinciale alla competente commissione permanente del Consiglio provinciale, che esprime il proprio parere entro quarantacinque giorni dal ricevimento.

5. Decorsi i termini stabiliti dal comma 4 e a conclusione della procedura disciplinata dal comma 3 la Giunta provinciale approva il piano, tenuto conto dei pareri acquisiti e delle osservazioni pervenute. Il piano è pubblicato, anche per estratto, nel Bollettino ufficiale della Regione ed entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione.

6. Per la realizzazione delle opere previste dal piano provinciale della mobilità si applicano gli articoli 141, 142, 143, 144, 145 e 151 della legge provinciale concernente "Pianificazione urbanistica e governo del territorio".

Note all’articolo 5 − Si riportano i commi 1 e 3 dell’articolo 31 (rubricato “attrezzature di livello provinciale”) delle norme di attuazione di cui all’allegato B del piano urbanistico provinciale approvato con legge provinciale 27 maggio 2008, n.5.

“Articolo 31 Attrezzature di livello provinciale “1. La tavola del sistema insediativo e reti infrastrutturali individua a titolo ricognitivo i servizi e le attrezzature di livello provinciale, così come definiti nella relazione illustrativa, quali scuole medie superiori e di formazione professionale, strutture universitarie, strutture ospedaliere, carcere provinciale.” OMISSIS
“3. Ai fini della localizzazione degli impianti e delle attività di recupero e di smaltimento dei rifiuti, nonché degli impianti di depurazione delle acque reflue urbane, si applicano le disposizioni provinciali di settore.” 64 Supplemento n. 2 al B.U. n. 52/I-II del 22/12/2009 / Beiblatt Nr. 2 zum Amtsblatt vom 22/12/2009 Nr. 52/I-II 8
− L’articolo 32 delle norme di attuazione di cui all’allegato B del piano urbanistico provinciale approvato con legge provinciale 27 maggio 2008, n.5 dispone:

“Articolo 32 Programmazione urbanistica del settore commerciale

1. I criteri di programmazione urbanistica del settore commerciale sono definiti, secondo quanto previsto dalla norme provinciali in materia, con deliberazione della Giunta provinciale. La previsione di eventuali nuove grandi strutture di vendita al dettaglio con superficie superiore a 10.000 metri quadri è subordinata alla loro preventiva localizzazione di massima da parte della Giunta provinciale, sentiti la comunità e il comune o i comuni interessati.

2. La deliberazione della Giunta provinciale prevista dal comma 1 prevale sugli strumenti di pianificazione territoriale relativamente alle seguenti previsioni, qualora non sia riservato all'ente locale alcun margine di discrezionalità in sede di adeguamento dei piani:
a) compatibilità urbanistica delle attività ammesse nelle diverse aree in relazione alle tipologie distributive, ai settori merceologici e alle ulteriori funzioni ritenute ammissibili;
b) dotazioni minime di parcheggi pertinenziali e connesse disposizioni.

3. I piani territoriali delle comunità specificano e integrano i criteri di programmazione commerciale di cui al comma 1 e provvedono:
a) alla localizzazione delle grandi strutture commerciali di vendita al dettaglio, compresi i centri commerciali, e del commercio all'ingrosso, anche in relazione alle infrastrutture di collegamento e ai servizi complementari richiesti;
b) alla promozione di misure di carattere urbanistico atte a migliorare la competitività della distribuzione commerciale negli insediamenti storici;
c) a favorire modalità di connessione fra attività commerciali e offerta turistica.” − L’articolo 33 (rubricato “aree produttive del settore secondario di livello provinciale e locale”) delle norme di attuazione di cui all’allegato B del piano urbanistico provinciale approvato con legge provinciale 27 maggio 2008, n. 5 dispone:

“Articolo 33 Aree produttive del settore secondario di livello provinciale e locale “1. Sono aree produttive di livello provinciale quelle riservate allo svolgimento delle seguenti attività:
a) produzione industriale e artigianale di beni;
b) lavorazione e trasformazione a scala industriale di prodotti agro-alimentari e forestali;
c) produzione di servizi a carattere innovativo e ad alto valore aggiunto per le imprese;
d) attività produttive caratterizzate da processi e prodotti ad alto contenuto tecnologico;
e) stoccaggio e manipolazione di materiali energetici;
f) impianti e attrezzature per le comunicazioni e i trasporti;
g) deposito, magazzinaggio e vendita di materiali, componenti e macchinari impiegati nell'industria delle costruzioni;
h) impianti e attività di gestione dei rifiuti compatibili con la destinazione produttiva delle aree ai sensi delle disposizioni provinciali in materia nonché con le altre attività ammesse nell'area produttiva.

” OMISSIS

− il comma 3 lettera i) dell’articolo 21 (rubricato “obiettivi e contenuti del piano territoriale della comunità”) della legge provinciale 4 marzo 2008, n. 1 dispone:

“Articolo 21 Obiettivi e contenuti del piano territoriale della comunità
OMISSIS

 “3. Costituiscono contenuti essenziali del piano territoriale della comunità, comunque:

[…] i) il dimensionamento e la localizzazione delle attrezzature, dei servizi, delle infrastrutture e dei centri di attrazione di livello sovracomunale, previo assenso del comune, in coerenza con l'impianto complessivo della pianificazione territoriale dei comuni” 65 Supplemento n. 2 al B.U. n. 52/I-II del 22/12/2009 / Beiblatt Nr. 2 zum Amtsblatt vom 22/12/2009 Nr. 52/I-II 9 Note all’articolo 6 − Il comma 3 dell’articolo 154 della legge provinciale 4 marzo 2008 n. 1 (Pianificazione urbanistica e tutela del territorio) come modificato dall’articolo 13 della legge provinciale 3 aprile 2009 n. 4 (Norme di semplificazione e anticongiunturali di accompagnamento alla manovra finanziaria provinciale di assestamento per l'anno 2009) dispone:

“Articolo 154 Modificazioni della legge provinciale 19 febbraio 1993, n. 6 (Norme sulla espropriazione per pubblica utilità), in materia di indennità di espropriazione OMISSIS 3. Le modificazioni della legge provinciale n. 6 del 1993 previste da questo articolo sono efficaci a decorrere dalla data di entrata in vigore del regolamento di attuazione previsto dall'articolo 14 della medesima legge, come sostituito dal comma 1 di questo articolo. Fino a tale data sono efficaci le disposizioni della legge provinciale n. 6 del 1993 attualmente vigenti. Le indennità determinate sulla base dei nuovi criteri introdotti da questo articolo si applicano, ove più favorevoli:
a) ai procedimenti espropriativi per i quali, alla data di entrata in vigore di questa legge, siano esperibili o pendenti i ricorsi per la rideterminazione dell'indennità avanti alla commissione provinciale per le espropriazioni e i ricorsi in opposizione alla stima avanti all'autorità giudiziaria;
b) ai procedimenti espropriativi in corso alla data di entrata in vigore del regolamento previsto dal comma 4 dell'articolo 14 della legge provinciale n. 6 del 1993, per i quali, alla medesima data, siano pendenti i ricorsi per la rideterminazione dell'indennità avanti alla commissione provinciale per le espropriazioni o i ricorsi in opposizione alla stima avanti all'autorità giudiziaria”.

